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CRITERI GENERALI 

(DA COLLEGARE AI LIVELLI SPECIFICI DI CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE CULTURALI ESPRESSE DAI TRAGUARDI PER OGNI 
DISCIPLINA E CLASSE DEL I CICLO) 

MATERIA: ITALIANO CLASSE 1^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 
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NTERAGISCE NELLE DIVERSE 
COMUNICAZIONI IN MODO ABBASTANZA 
PERTINENTE, SOLO SE SOLLECITATO 
DALL’ADULTO. 
ASCOLTA  SEMPLICI,  BREVI  TESTI  
NARRATIVI  O  DESCRITTIVI,  LETTI  O 
RACCONTATI, RIFERENDO ALCUNE 
INFORMAZIONI PRINCIPALI ESPLICITE, CON 
IL SUPPORTO DI PRECISE E CIRCOSTANZIATE 
DOMANDE DELL’ADULTO. 
ESPONE ORALMENTE ARGOMENTI APPRESI 
DALL’ESPERIENZA, IN MODO 
POCO COERENTE,  MA  COMPRENSIBILE,  
CON  IL  SUPPORTO  DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 
LEGGE  SEMPLICI  TESTI  PER  L’INFANZIA,  
CORREDATI  DI  IMMAGINI  E 
BREVI DIDASCALIE; NE COMPRENDE IL 
SIGNIFICATO GENERALE E NE RICAVA 
ALCUNE  PRINCIPALI  INFORMAZIONI  
ESPLICITE,  CHE  SA  RIFERIRE,  CON 
L’AIUTO DI DOMANDE DELL’INSEGNANTE. 
SCRIVE PAROLE E FRASI MINIME IN 
AUTONOMIA, FRASI SEMPLICI SOTTO 
DETTATURA O SU COPIATURA. 
UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO D’USO 
COMUNE  TALE DA PERMETTERGLI 
UNA COMUNICAZIONE  COMPRENSIBILE  
RELATIVA  ALLA  PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori e necessita di costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e dalla 
guida dell’adulto di riferimento o di compagni 
più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento hanno bisogno di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

APPLICA ANCHE SE NON CORRETTAMENTE 
NELLA COMUNICAZIONE ORALE 
LE CONOSCENZE FONDAMENTALI DELLA 
MORFOLOGIA TALI DA CONSENTIRE 
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1. Le conoscenze sono essenziali, ma significative 
per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure dipende da costante esercizio e 
presenta errori. 

3. L’abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
semplici, dipende dalle istruzioni dell’adulto o di 
compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buone così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel lavoro. 

 

 
INTERAGISCE NELLE DIVERSE COMUNICAZIONI IN 
MODO QUASI SEMPRE 

            PERTINENTE, TENENDO CONTO   
            GENERALMENTE    DEL TURNO   
            DELLA CONVERSAZIONE E DEL  
            CONTRIBUTO ALTRUI. 

ASCOLTA SEMPLICI TESTI NARRATIVI O DESCRITTIVI, 
LETTI O RACCONTATI, RIFERENDO ALCUNE 
INFORMAZIONI PRINCIPALI ESPLICITE, CON IL 
SUPPORTO DI PRECISE DOMANDE DELL’ADULTO. 
ESPONE ORALMENTE ARGOMENTI APPRESI 
DALL’ESPERIENZA, IN MODO COMPRENSIBILE E  
GENERALMENTE  COERENTE,  CON  IL  SUPPORTO  DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 
LEGGE IN MODO  SUFFICIENTEMENTE  CORRETTO  
FRASI  BREVI E SEMPLICI RACCONTI; NE COMPRENDE 
IL SIGNIFICATO GENERALE E NE RICAVA ALCUNE 



INFORMAZIONI ESPLICITE, CHE SA RIFERIRE, CON 
L’AIUTO DI  DOMANDE  DELL’INSEGNANTE;  SA  
ESPRIMERE  UN  GIUDIZIO  DI GRADIMENTO SUI TESTI 
LETTI. 
UTILIZZA PRIME ABILITÀ FUNZIONALI AL RICORDO E 
AL RECUPERO DELLE INFORMAZIONI, COME LE PIÙ 
EVIDENTI FACILITAZIONI PRESENTI NEL TESTO 
(ILLUSTRAZIONI). 
SCRIVE SEMPLICI FRASI COMPRENSIBILI, RELATIVE 
ALLA   QUOTIDIANITÀ   E   ALL’ESPERIENZA, 
CONCORDATE DOPO UNA DISCUSSIONE COLLETTIVA. 
UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO DI USO COMUNE 
TALE DA PERMETTERGLI UNA COERENTE 
COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 
APPLICA    NELLA COMUNICAZIONE   ORALE   LE   
CONOSCENZE   FONDAMENTALI   DELLA MORFOLOGIA 
TALI DA CONSENTIRE LA COMPRENSIBILITÀ. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è   autonoma e quasi sempre 
corretta. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di adattamento. 

 
 
 
 
 
 

 
INTERAGISCE  NELLE  DIVERSE  COMUNICAZIONI  IN  
MODO  SOLITAMENTE 
PERTINENTE, RISPETTANDO QUASI SEMPRE IL 
TURNO DELLA CONVERSAZIONE. 
ASCOLTA  SEMPLICI  TESTI  NARRATIVI  O  
DESCRITTIVI,  RACCONTATI  O  LETTI, RIFERENDO 
L’ARGOMENTO E LE INFORMAZIONI PRINCIPALI 
ESPLICITE, CON IL SUPPORTO DI PRECISE DOMANDE 
DELL’ADULTO. 
ESPONE  ORALMENTE  ARGOMENTI  APPRESI  
DALL’ESPERIENZA,  IN  MODO CHIARO E COERENTE, 
CON IL SUPPORTO DI DOMANDE DELL’ADULTO. 
LEGGE IN MODO ABBASTANZA CORRETTO BREVI E 
SEMPLICI RACCONTI PER L’INFANZIA;  NE  
COMPRENDE  IL  SIGNIFICATO  E  NE  RICAVA  LE  
PRINCIPALI INFORMAZIONI  ESPLICITE,  CHE  SA  
RIFERIRE,  CON  L’AIUTO  DI  DOMANDE 



 
 
 
 
 
 
 
 

DELL’INSEGNANTE; SA ESPRIMERE UN GIUDIZIO DI 
GRADIMENTO. 
UTILIZZA  PRIME  ABILITÀ  FUNZIONALI  AL  RICORDO  
E  AL  RECUPERO  DELLE INFORMAZIONI,  COME  LE  
PIÙ  EVIDENTI  FACILITAZIONI  PRESENTI  NEL  TESTO 
(ILLUSTRAZIONI). 
SCRIVE IN AUTONOMIA FRASI COERENTI RELATIVE 
ALLA QUOTIDIANITÀ E ALL’ESPERIENZA;  OPERA  
SEMPLICI RIELABORAZIONI  (DAL  TESTO  ALLE  
IMMAGINI;  SCRITTURA  DI  SEMPLICI DIDASCALIE SU 

IMMAGINI). 
UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO DI USO COMUNE  
TALE DA PERMETTERGLI UNA 
CHIARA COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 
APPLICA CON SUFFICIENTE CORRETTEZZA NELLA 
COMUNICAZIONE ORALE E IN FRASI MOLTO SEMPLICI  
IN QUELLA SCRITTA, LE CONOSCENZE 
FONDAMENTALI DELLA MORFOLOGIA TALI DA 
CONSENTIRE LA COMPRENSIBILITÀ. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

ben collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere 
compiti e risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti e 
situazioni nuovi e di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi. 

 

 
INTERAGISCE NELLE DIVERSE  COMUNICAZIONI  IN  
MODO  SOLITAMENTE  PERTINENTE, RISPETTANDO 
GENERALMENTE IL TURNO DELLA CONVERSAZIONE. 
ASCOLTA  SEMPLICI  TESTI  NARRATIVI  O  
DESCRITTIVI,  RACCONTATI  O  LETTI, RIFERENDO 
L’ARGOMENTO E LE INFORMAZIONI PRINCIPALI 
ESPLICITE. 
ESPONE  ORALMENTE  ARGOMENTI  APPRESI  
DALL’ESPERIENZA,  IN  MODO COERENTE E 
RELATIVAMENTE ESAURIENTE, CON IL SUPPORTO DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 
LEGGE IN MODO CORRETTO E ABBASTANZA 
SCORREVOLE SEMPLICI E BREVI RACCONTI  PER  
L’INFANZIA;  NE  COMPRENDE  IL  SIGNIFICATO  E  NE  
RICAVA SEMPLICI  INFORMAZIONI,  CHE  SA  
RIFERIRE,  CON  L’AIUTO  DI  DOMANDE 
DELL’INSEGNANTE;  SA  ESPRIMERE  GIUDIZI  DI  
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1. Le conoscenze sono complete, articolate e 
consolidate. 



2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, utili al 
miglioramento del lavoro dell’intera classe. 
 

GRADIMENTO  SU  DI  ESSI, CORREDATI DA SEMPLICI 
MOTIVAZIONI. 
UTILIZZA  PRIME ABILITÀ FUNZIONALI AL RICORDO 
E AL RECUPERO DELLE INFORMAZIONI, COME LE
 PIÙ EVIDENTI FACILITAZIONI PRESENTI  NEL 
TESTO (ILLUSTRAZIONI).     
     
SCRIVE  IN  AUTONOMIA FRASI COERENTI  RELATIVI  
ALLA QUOTIDIANITÀ  E ALL’ESPERIENZA, COSTITUITI 
DA POCHE SEMPLICI FRASI; OPERA 
RIELABORAZIONI (DAL TESTO ALLE IMMAGINI, 
SCRITTURA DI DIDASCALIE RIFERITE ALLE IMMAGINI 
DATE). 
UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO D’USO COMUNE 
TALE DA PERMETTERGLI UNA FLUIDA 
COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ.  
APPLICA CON SUFFICIENTE  CORRETTEZZA  NELLA  
COMUNICAZIONE  ORALE  E GENERALMENTE NEI 
SEMPLICI TESTI SCRITTI LE CONOSCENZE 
FONDAMENTALI DELLA MORFOLOGIA TALI DA 
CONSENTIRE COERENZA E COMPRENSIBILITÀ. 
        
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CRITERI GENERALI 

MATERIA: ITALIANO CLASSE 2^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 
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1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori  e necessita di costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e dalla 
guida dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento hanno bisogno di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

1. INTERAGISCE NELLE DIVERSE COMUNICAZIONI 
IN MODO QUASI SEMPRE PERTINENTE,  SOLO 
SE SOLLECITATO DALL’ADULTO. 

2. ASCOLTA SEMPLICI, BREVI TESTI NARRATIVI O 
DESCRITTIVI, LETTI O RACCONTATI, 
RIFERENDO L’ARGOMENTO E ALCUNE 
INFORMAZIONI PRINCIPALI ESPLICITE, CON IL 
SUPPORTO DI PRECISE E CIRCOSTANZIATE 
DOMANDE DELL’ADULTO. 

3. ESPONE ORALMENTE ARGOMENTI APPRESI 
DALL’ESPERIENZA, IN MODO POCO COERENTE 
E  COMPRENSIBILE,  CON  IL  SUPPORTO  DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 

4. LEGGE IN MODO NON DEL TUTTO CORRETTO 
SEMPLICI TESTI PER L’INFANZIA;  NE 
COMPRENDE  IL  SIGNIFICATO  GENERALE  E  
NE  RICAVA ALCUNE  PRINCIPALI  
INFORMAZIONI  ESPLICITE,  CHE  SA  RIFERIRE,  
CON L’AIUTO DI DOMANDE DELL’INSEGNANTE. 

5. SCRIVE PAROLE E FRASI MINIME IN 
AUTONOMIA POCO COERENTI, RELATIVE ALLA 
QUOTIDIANITÀ E ALL’ESPERIENZA. 

6. UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO D’USO 
COMUNE TALE DA PERMETTERGLI UNA 
COMUNICAZIONE COMPRENSIBILE RELATIVA 
ALLA PROPRIA QUOTIDIANITÀ. 

7. APPLICA ANCHE SE NON CORRETTAMENTE 
NELLA COMUNICAZIONE ORALE E SCRITTA LE 
CONOSCENZE FONDAMENTALI DELLA 
MORFOLOGIA TALI DA CONSENTIRE UNA 
CERTA COMPRENSIBILITÀ. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, ma significative 
per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure, dipende da costante esercizio 
e  presenta errori. 

3. L’ abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
semplici, dipende da istruzioni dell’adulto o di 
compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 
l’apprendimento e consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
abbastanza autonomo.  
L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel lavoro. 

 
1. INTERAGISCE NELLE DIVERSE COMUNICAZIONI IN 

MODO QUASI SEMPRE PERTINENTE,  RISPETTANDO  
CON  BUONA  FREQUENZA  IL  TURNO  DELLA 
CONVERSAZIONE E DEL CONTRIBUTO ALTRUI. 

2. ASCOLTA SEMPLICI TESTI NARRATIVI O DESCRITTIVI, 
LETTI O RACCONTATI,   RIFERENDO   L’ARGOMENTO   
E   ALCUNE   INFORMAZIONI PRINCIPALI  ESPLICITE,  
CON  IL  SUPPORTO  DI  PRECISE  DOMANDE 
DELL’ADULTO. 

3. ESPONE ORALMENTE ARGOMENTI APPRESI 
DALL’ESPERIENZA, IN MODO COMPRENSIBILE  E  
GENERALMENTE  COERENTE,  CON  IL  SUPPORTO  DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 

4. LEGGE IN  MODO  SUFFICIENTEMENTE  CORRETTO  
SEMPLICI  TESTI  PER L’INFANZIA; NE COMPRENDE IL 
SIGNIFICATO E NE RICAVA LE PRINCIPALI 
INFORMAZIONI ESPLICITE, CHE SA RIFERIRE, CON 
L’AIUTO DI DOMANDE DELL’INSEGNANTE; ESPRIME UN 
GIUDIZIO DI GRADIMENTO SUI TESTI LETTI. 

5. UTILIZZA PRIME ABILITÀ FUNZIONALI AL RICORDO E 
AL RECUPERO DELLE INFORMAZIONI, COME LE PIÙ 
EVIDENTI FACILITAZIONI PRESENTI NEL TESTO 
(ILLUSTRAZIONI). 

6. SCRIVE TESTI ESSENZIALI COMPRENSIBILI RELATIVI 
ALLA QUOTIDIANITÀ E ALL’ESPERIENZA. 



7. UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO D’USO COMUNE 
TALE DA PERMETTERGLI UNA CHIARA 
COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 

8. APPLICA   ANCHE   SE   NON   SEMPRE   
CORRETTAMENTE   NELLA COMUNICAZIONE ORALE E 
SCRITTA LE CONOSCENZE FONDAMENTALI DELLA 
MORFOLOGIA TALI DA CONSENTIRE LA 
COMPRENSIBILITÀ. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è autonoma e quasi sempre 
corretta. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate tempi di  adattamento. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. INTERAGISCE NELLE DIVERSE COMUNICAZIONI IN 

MODO SOLITAMENTE PERTINENTE RISPETTANDO 
QUASI SEMPRE IL TURNO DELLA CONVERSAZIONE. 

2. ASCOLTA SEMPLICI TESTI NARRATIVI O DESCRITTIVI, 
RACCONTATI RIFERENDO  L’ARGOMENTO  E  LE 
INFORMAZIONI PRINCIPALI, CON IL SUPPORTO DI 
DOMANDE DELL’ADULTO. 

3. ESPONE ORALMENTE ARGOMENTI APPRESI 
DALL’ESPERIENZA, IN MODO CHIARO E COERENTE, 
CON IL SUPPORTO DI DOMANDE DELL’ADULTO. 

4. LEGGE IN MODO  ABBASTANZA  CORRETTO  SEMPLICI  
TESTI  PER L’INFANZIA;  NE  COMPRENDE  IL  
SIGNIFICATO  E  NE  RICAVA  LE  PRINCIPALI 
INFORMAZIONI  ESPLICITE,  CHE  SA  RIFERIRE,  CON  
L’AIUTO  DI  DOMANDE DELL’INSEGNANTE; SA 
ESPRIMERE UN MOTIVATO GIUDIZIO DI GRADIMENTO. 

5. UTILIZZA PRIME ABILITÀ FUNZIONALI AL RICORDO E 
AL RECUPERO DELLE INFORMAZIONI,  COME  LE  PIÙ  
EVIDENTI  FACILITAZIONI  PRESENTI  NEL  TESTO 
(ILLUSTRAZIONI). 

6. SCRIVE TESTI COERENTI RELATIVI ALLA 
QUOTIDIANITÀ E ALL’ESPERIENZA; SEMPLICI 
RIELABORAZIONI (COMPLEMENTI, TRASFORMAZIONI), 
SU SCHEMI NOTI. 

7. UTILIZZA E COMPRENDE IL LESSICO D’USO COMUNE 
TALE DA PERMETTERGLI   UNA  CHIARA  
COMUNICAZIONE   RELATIVA   ALLA   PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 



8. APPLICA CON SUFFICIENTE CORRETTEZZA NELLA  
COMUNICAZIONE ORALE E SCRITTA LE CONOSCENZE 
FONDAMENTALI DELLA MORFOLOGIA TALI DA 
CONSENTIRE  LA  COMPRENSIBILITÀ.   
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere 
3. compiti e risolvere problemi  sono autonome, 

consapevoli e si adattano a contesti e 
4. situazioni nuovi e  di una certa complessità. 
5. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione sono evidenti e costanti. 
6. I contributi personali al lavoro e 

all’apprendimento sono significativi.  
 

1. INTERAGISCE  NELLE  DIVERSE  COMUNICAZIONI  IN  
MODO  PERTINENTE, RISPETTANDO IL TURNO DELLA 
CONVERSAZIONE. 

2. ASCOLTA  SEMPLICI  TESTI  NARRATIVI E  
DESCRITTIVI, ,  RIFERENDO  L’ARGOMENTO  E  LE 
INFORMAZIONI PRINCIPALI ESPLICITE, CON IL 
SUPPORTO DI DOMANDE DELL’ADULTO. 

3. ESPONE  ORALMENTE  ARGOMENTI  APPRESI  
DALL’ESPERIENZA,  IN MODO COERENTE  E  
RELATIVAMENTE  ESAURIENTE,  CON  IL  SUPPORTO 
DI DOMANDE DELL’ADULTO. 

4. LEGGE IN MODO CORRETTO E SCORREVOLE 
SEMPLICI TESTI PER L’INFANZIA;  NE  COMPRENDE  IL  
SIGNIFICATO  E  NE  RICAVA  SEMPLICI 
INFORMAZIONI, CHE SA RIFERIRE, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE DELL’INSEGNANTE; SA ESPRIMERE UN 
MOTIVATO  GIUDIZIO DI GRADIMENTO SU DI ESSI. 

5. UTILIZZA PRIME ABILITÀ FUNZIONALI AL RICORDO E 
AL RECUPERO DELLE INFORMAZIONI, COME LE  PIÙ 
EVIDENTI FACILITAZIONI PRESENTI  NEL TESTO 
(ILLUSTRAZIONI). 

6. SCRIVE TESTI COERENTI RELATIVI ALLA 
QUOTIDIANITÀ E ALL’ESPERIENZA; OPERA SEMPLICI 
RIELABORAZIONI (COMPLETAMENTI, 
TRASFORMAZIONI) SU SCHEMI NOTI. 

7. UTILIZZA  E  COMPRENDE  IL  LESSICO  DI USO 
COMUNE TALE DA PERMETTERGLI UNA FLUIDA 
COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA PROPRIA 
QUOTIDIANITÀ. 

8. APPLICA  CON  SUFFICIENTE  CORRETTEZZA  NELLA  
COMUNICAZIONE ORALE E SCRITTA LE CONOSCENZE 
FONDAMENTALI DELLA MORFOLOGIA TALI DA 
CONSENTIRE COERENZA. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate  ben 
collegate e consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgerecompiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi e utili al 
miglioramento del proprio e dell’altrui lavoro. 
 

 



 

CRITERI GENERALI 
 

MATERIA: ITALIANNO CLASSE 3^  PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 
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1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

significative per l'apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è poco consapevole, presenta   
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento necessitano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 

• MANTIENE L’ATTENZIONE NELLA COMUNICAZIONE  E  
NELL’ASCOLTO PER UN BREVE PERIODO. 

• COMPRENDE I CONTENUTI PRINCIPALI DI QUANTO 
ASCOLTATO SOLAMENTE CON LA MEDIAZIONE 
DELL’INSEGNANTE. 

• SI ESPRIME IN MODO COMPRENSIBILE. 

• INTERAGISCE SALTUARIAMENTE NELLO SCAMBIO 
COMUNICATIVO. 

• RACCONTA CON LA MEDIAZIONE DELL’INSEGNANTE 
BREVI ESPERIENZE PERSONALI.  

• LEGGE STENTATAMENTE SEMPLICI TESTI. 

• COMPRENDE IN MODO FRAMMENTARIO E 
SUPERFICIALE IL CONTENUTO DEL TESTO LETTO. 

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI. 

• CONOSCE LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE, MA NON 
SEMPRE LE RISPETTA. 

 
 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure non è del tutto consapevole, 
presenta   errori e dipende da costante 
esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, anche se sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

 

• MANTIENE L’ATTENZIONE NELLA COMUNICAZIONE E 
NELL’ASCOLTO DI UNA LETTURA PER  I TEMPI 
STABILITI, ANCHE SE A VOLTE SI DISTRAE. 

• COMPRENDE LE INFORMAZIONI PRINCIPALI DI 
QUANTO ASCOLTATO. 

• INTERAGISCE NELLO SCAMBIO COMUNICATIVO SE 
SOLLECITATO DALL’INSEGNANTE. 

• NON SEMPRE RISPETTA LE REGOLE DELLA 
COMUNICAZIONE. 



4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 

5.  incrementate l’organizzazione dei tempi, delle 
strategie e dei materiali. 
 

• RACCONTA BREVI ESPERIENZE PERSONALI IN MODO 
SEMPLICE NON SEMPRE RISPETTANDO L’ORDINE 
CRONOLOGICO.  

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE, MA NON SEMPRE IN 
MODO SCORREVOLE. 

• CONOSCE ALCUNE FORME DI LETTURA DIVERSE 
FUNZIONALI ALLO SCOPO (AD ALTA VOCE, 
SILENZIOSA, PER PIACERE), MA NON LE SA 
OPPORTUNAMENTE UTILIZZARE. 

• COMPRENDE IN MODO SUPERFICIALE IL 
CONTENUTO DEL TESTO LETTO.  

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI NARRATIVI, 
DESCRITTIVI E REGOLATIVI, CON L’AUSILIO DI UNO 
SCHEMA DATO. 

• CONOSCE LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE, MA NON 
SEMPRE LE RISPETTA. 

 
 
 
 
 
 
 
 

7 
 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative 

per l'apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
anche se non del tutto consapevole.  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo.  

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro 
e generalizzazione di conoscenze in contesti 
nuovi. 
 

 

• MANTIENE L’ATTENZIONE NELLA COMUNICAZIONE E 
NELL’ASCOLTO DI UNA LETTURA PER  I TEMPI 
STABILITI. 

•  COMPRENDE LE INFORMAZIONI PRINCIPALI E 
SECONDARIE DI QUANTO ASCOLTATO. 

• INTERAGISCE SPONTANEAMENTE NELLO SCAMBIO 
COMUNICATIVO. 

•  RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE DELLA 
COMUNICAZIONE. 

•  RACCONTA BREVI ESPERIENZE PERSONALI 
RISPETTANDO L’ORDINE CRONOLOGICO.  

• LEGGE IN MODO SCORREVOLE TESTI DI VARIO 
GENERE. 

•  CONOSCE ALCUNE FORME DI LETTURA DIVERSE 
FUNZIONALI ALLO SCOPO (AD ALTA VOCE, 
SILENZIOSA, PER PIACERE) E LE UTILIZZA IN MODO 
APPROPRIATO OCCASIONALMENTE. 



•  COMPRENDERE IL SENSO GENERALE DI UN TESTO 
LETTO.  

•  PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI NARRATIVI, 
DESCRITTI E REGOLATIVI. 

• CONOSCE E RISPETTA ABBASTANZA LE PRINCIPALI 
REGOLE ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE. 
 

 
 
 

8 

 

1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è corretta, autonoma e consapevole.  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione, le 
strategie di lavoro sono evidenti e stabilizzate in 
contesti noti; l’orientamento in situazioni nuove 
richiede tempi di adattamento.  

 

• MANTIENE L’ATTENZIONE NELLA COMUNICAZIONE E 
NELL’ASCOLTO DI UNA LETTURA, ASSUMENDO UN 
ATTEGGIAMENTO ATTIVO. 

•  COMPRENDE IN MODO CHIARO IL CONTENUTO DI 
QUANTO ASCOLTATO. 

•  INTERAGISCE NELLO SCAMBIO COMUNICATIVO IN 
MODO ADEGUATO. 

•  RISPETTA LE REGOLE DELLA COMUNICAZIONE. 

•  RACCONTA ESPERIENZE PERSONALI IN MODO 
DETTAGLIATO. 

•   LEGGE IN MODO SCORREVOLE ED ESPRESSIVO 
TESTI NARRATIVI, DESCRITTIVI, REGOLATIVI. 

•  CONOSCE FORME DI LETTURA DIVERSE FUNZIONALI 
ALLO SCOPO (AD ALTA VOCE, SILENZIOSA, PER 
PIACERE, PER STUDIO) E LE UTILIZZA IN MODO QUASI 
SEMPRE ADEGUATO. 

•  COMPRENDERE L’ARGOMENTO CENTRALE DI UN 
TESTO LETTO E INDIVIDUA LE INFORMAZIONI 
PRINCIPALI. 

• PRODUCE BREVI TESTI NARRATIVI, DESCRITTIVI E 
REGOLATIVI. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE. 
. 

 

 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 

 

• MANTIENE IN MODO COSTANTE L’ATTENZIONE ATTIVA 
NELLA COMUNICAZIONE E NELL’ASCOLTO DI UNA 
LETTURA. 



2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 

• COMPRENDE, PARTECIPA ED INTERAGISCE NELLO 
SCAMBIO COMUNICATIVO IN MODO ADEGUATO ED 
EFFICACE. 

• RISPETTA LE REGOLE DELLA COMUNICAZIONE. 

•  FORMULA DOMANDE PERTINENTI. 

•  RACCONTA ESPERIENZE PERSONALI E FANTASTICHE 
IN MODO DETTAGLIATO.  

• LEGGE IN MODO SCORREVOLE ED ESPRESSIVO TESTI 
DESCRITTIVI, NARRATIVI, REGOLATIVI. 

•  CONOSCE E SA UTILIZZA IN MODO APPROPRIATO 
FORME DI LETTURA DIVERSE FUNZIONALI ALLO 
SCOPO (AD ALTA VOCE, SILENZIOSA, PER PIACERE, 
PER STUDIO). 

•  COMPRENDE IL SIGNIFICATO DI UN TESTO LETTO, 
RICONOSCENDONE LA FUNZIONE E INDIVIDUANDONE 
LE INFORMAZIONI PRINCIPALI.  

• PRODUCE BREVI TESTI NARRATIVI, DESCRITTIVI E 
REGOLATIVI, UTILIZZANDO UN LESSICO 
APPROPRIATO.  

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE: RICONOSCE 
LE PRINCIPALI PARTI VARIABILI DEL DISCORSO, NE 
COMPRENDE LA FUNZIONE E LE SA ANALIZZARE. 

•  

10  

1. Le conoscenze sono complete, articolate, 
interconnesse, consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere 

3. compiti e risolvere problemi sono autonome, 
consapevoli e si adattano a contesti nuovi e 
situazioni complesse, anche con la capacità di 
operare riadattamenti alle tecniche e alle 
strategie di lavoro. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

 

• MANTIENE SEMPRE L’ATTENZIONE ATTIVA NELLA 
COMUNICAZIONE E NELL’ASCOLTO DI UNA LETTURA. 

• COGLIE IL SENSO GLOBALE DI QUANTO ASCOLTATO, 
RICAVA AUTONOMAMENTE LE INFORMAZIONI, 
DISTINGUENDO IN MODO APPROPRIATO FRA QUELLE 
PRINCIPALI E QUELLE SECONDARIE. 

• INTERAGISCE NELLO SCAMBIO COMUNICATIVO IN 
MODO SEMPRE ADEGUATO ED EFFICACE. 

• RISPETTA CONSAPEVOLMENTE LE REGOLE DELLA 
COMUNICAZIONE. 

• FORMULA DOMANDE,  DÀ RISPOSTE PERTINENTI. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 
 

• RACCONTA ESPERIENZE PERSONALI E 
FANTASTICHE IN MODO DETTAGLIATO E CON 
PROPRIETÀ DI LINGUAGGIO. 

• LEGGE IN MODO SCORREVOLE ED ESPRESSIVO 
TESTI DESCRITTIVI, NARRATIVI, REGOLATIVI. 

• CONOSCE E SA UTILIZZARE EFFICACEMENTE FORME 
DI LETTURA DIVERSE FUNZIONALI ALLO SCOPO (AD 
ALTA VOCE, SILENZIOSA, PER PIACERE, PER 
STUDIO). 

•  COMPRENDE IL SIGNIFICATO DI UN TESTO LETTO, 
RICONOSCENDONE LA FUNZIONE E 
INDIVIDUANDONE LE INFORMAZIONI PRINCIPALI E 
SECONDARIE. 

• PRODUCE BREVI TESTI NARRATIVI, DESCRITTIVI E 
REGOLATIVI, UTILIZZANDO UN LESSICO RICCO ED 
APPROPRIATO.  

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE: RICONOSCE 
LE PRINCIPALI PARTI VARIABILI DEL DISCORSO, NE 
COMPRENDE LA FUNZIONE E LE SA ANALIZZARE. 
 



CRITERI GENERALI 

MATERIA: ITALIANNO CLASSE 4^ PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

significative per l'apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è poco consapevole, presenta   
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento necessitano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 

• MANTIENE PER UN PERIODO MOLTO BREVE 
L’ATTENZIONE NELLE DIVERSE SITUAZIONI 
COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO DISCONTINUO E PRESTA 
ATTENZIONE IN MODO FRAMMENTARIO 
ALL’INTERLOCUTORE NELLE CONVERSAZIONI.  

• RIFERISCE ORALMENTE SU UN’ESPERIENZA 
PERSONALE E CON LA MEDIAZIONE 
DELL’INSEGNANTE SU UN ARGOMENTO DI STUDIO.    

• NON RIESCE AD ESPRIMERE ORALMENTE I PROPRI 
STATI D’ANIMO E PENSIERI. 

• LEGGE IN MODO ABBASTANZA SCORREVOLE, MA 
NON ESPRESSIVO. 

• COGLIE SOLAMENTE ALCUNE INFORMAZIONI IN UN 
TESTO LETTO.  

• PRODUCE, CON L’AUSILIO DI UNA TRACCIA, SEMPLICI 
E BREVI TESTI. 

• CONOSCE LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE, MA NON SEMPRE LE RISPETTA.  

• CONOSCE E NOMINA SOLAMENTE ALCUNE DELLE  
DEL DISCORSO CONOSCIUTE. 
 

6  
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma basilari per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, seppure sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

 

• MANTIENE PER TEMPI LIMITATI L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO DISCONTINUO E PRESTA 
ATTENZIONE SALTUARIAMENTE ALL’INTERLOCUTORE 
NELLE CONVERSAZIONI.  

• RIFERISCE ORALMENTE SU UN’ESPERIENZA 
PERSONALE E SUFFICIENTEMENTE SU UN 
ARGOMENTO DI STUDIO. 



4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono poco evidenti e vanno 
curate l’organizzazione dei tempi, dei materiali 
e delle strategie di lavoro. 

• ESPRIME ORALMENTE I PROPRI STATI D’ANIMO E 
PENSIERI, ANCHE SE IN MANIERA SEMPLICE. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
ABBASTANZA SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO E 
NE INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI. 

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI DI VARIO GENERE, 
MA NON SEMPRE COERENTI E COESI. 

• CONOSCE E RISPETTA ABBASTANZA LE PRINCIPALI 
REGOLE ORTOGRAFICHE, MA NON SEMPRE USA 
CORRETTAMENTE I SEGNI DI PUNTEGGIATURA.  

• RICONOSCE E NOMINA QUASI SEMPRE LE PRINCIPALI 
PARTI DEL DISCORSO CONOSCIUTE. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative 

per l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
sebbene non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro 
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 
 

 

• MANTIENE PER I TEMPI STABILITI L’ATTENZIONE 
NELLE DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO ADEGUATO E PRESTA 
ATTENZIONE ALL’INTERLOCUTORE NELLE 
CONVERSAZIONI. 

• RIFERISCE ORALMENTE SU UN’ESPERIENZA 
PERSONALE  E IN MODO SODDISFACENTE SU UN 
ARGOMENTO DI STUDIO. 

• ESPRIME ORALMENTE I PROPRI STATI D’ANIMO E 
PENSIERI IN MANIERA CHIARA. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA, A VOLTE, TECNICHE DI LETTURA 
FUNZIONALI ALLO SCOPO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO 
E NE INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI. 

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI DI VARIO 
GENERE, ABBASTANZA COERENTI E COESI. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
MORFOSINTATTICHE E ORTOGRAFICHE. 

• USA ABBASTANZA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA. 



• RICONOSCE  E NOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO CONOSCIUTE. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole.  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 

 

• MANTIENE PER TEMPI LUNGHI L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO ATTIVO E PRESTA ATTENZIONE 
ALL’INTERLOCUTORE NELLE CONVERSAZIONI. 

• RIFERISCE ORALMENTE SU UN’ESPERIENZA 
PERSONALE E IN MODO APPROPRIATO SU UN 
ARGOMENTO DI STUDIO. 

• ESPRIME ORALMENTE I PROPRI STATI D’ANIMO E 
PENSIERI IN MODO CHIARO E APPROPRIATO. 

• USA I DIVERSI REGISTRI LINGUISTICI IN RELAZIONE AL 
CONTESTO. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA TECNICHE DI LETTURA FUNZIONALI ALLO 
SCOPO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO E 
INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN FUNZIONE 
DI UNA SINTESI.  

• PRODUCE TESTI DI VARIO GENERE, QUASI SEMPRE 
COERENTI E COESI. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA.  

• RICONOSCE E NOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO CONOSCIUTE. 

• ANALIZZA LE ESSENZIALI STRUTTURE MORFOLOGICHE 
DELLE PARTI VARIABILI STUDIATE.  

• APPLICA IN SITUAZIONI DIVERSE LE CONOSCENZE 
BASILARI RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE LOGICO-
SINTATTICA DELLA FRASE SEMPLICE, ALLE PARTI DEL 
DISCORSO E AI PRINCIPALI CONNETTIVI. 
 



9 1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 
collegate e consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 

• MANTIENE COSTANTEMENTE L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

•  ASCOLTA N MODO ATTIVO, PRESTA ATTENZIONE E 
INTERAGISCE   CON L’INTERLOCUTORE NELLE 
CONVERSAZIONI. 

• RIFERISCE ORALMENTE SU UN’ESPERIENZA 
PERSONALE E IN MODO RICCO ED APPROPRIATO SU 
UN ARGOMENTO DI STUDIO.   

•  ESPRIME ORALMENTE I PROPRI STATI D’ANIMO E 
PENSIERI IN MODO ESAUSTIVO. 

• USA I DIVERSI REGISTRI LINGUISTICI IN RELAZIONE AL 
CONTESTO. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA TECNICHE DI LETTURA FUNZIONALI ALLO 
SCOPO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO, 
INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN FUNZIONE 
DI UNA SINTESI E INDIVIDUA LE PIÙ IMPORTANTI 
INFORMAZIONI IMPLICITE.  

• PRODUCE TESTI DI VARIO GENERE COERENTI E 
COESI. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA. 

• RICONOSCE E NOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO CONOSCIUTE. 

• ANALIZZA LE ESSENZIALI STRUTTURE 
MORFOLOGICHE DELLE PARTI VARIABILI STUDIATE.  

• APPLICA IN SITUAZIONI DIVERSE LE CONOSCENZE 
FONDAMENTALI RELATIVE ALL’ORGANIZZAZIONE 

• LOGICO-SINTATTICA DELLA FRASE SEMPLICE, ALLE     
PARTI DEL DISCORSO E AI PRINCIPALI CONNETTIVI. 
 

10  
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 

• MANTIENE SEMPRE L’ATTENZIONE NELLE DIVERSE 
SITUAZIONI COMUNICATIVE. 



 

 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse, anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 
 

•  ASCOLTA IN MODO ATTIVO, PRESTA ATTENZIONE E 
INTERAGISCE EFFICACEMENTE  CON 
L’INTERLOCUTORE NELLE CONVERSAZIONI. 

• RIFERISCE ORALMENTE IN MODO RICCO E 
DETTAGLIATO SIA SU UN’ESPERIENZA PERSONALE 
CHE SU UN ARGOMENTO DI STUDIO. 

• ESPRIME ORALMENTE I PROPRI STATI D’ANIMO E 
PENSIERI IN MODO ESAURIENTE ED ORIGINALE. 

• USA I DIVERSI REGISTRI LINGUISTICI IN RELAZIONE AL 
CONTESTO. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA TECNICHE DI LETTURA FUNZIONALI ALLO 
SCOPO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO, 
INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN FUNZIONE 
DI UNA SINTESI ED INDIVIDUA LE PIÙ IMPORTANTI 
INFORMAZIONI IMPLICITE. 

• UTILIZZA LA LETTURA PER RICERCA PERSONALE.  

• PRODUCE TESTI DI VARIO GENERE, COERENTI E 
COESI, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO RICCO E 
APPROPRIATO. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA.  

• RICONOSCE, NOMINA E ANALIZZA LE PRINCIPALI 
PARTI DEL DISCORSO CONOSCIUTE. 

• PADRONEGGIA ED APPLICA IN SITUAZIONI DIVERSE LE 
CONOSCENZE FONDAMENTALI RELATIVE       
ALL’ORGANIZZAZIONE LOGICO-SINTATTICA DELLA 
FRASE SEMPLICE, ALLE PARTI DEL DISCORSO E AI 
PRINCIPALI  CONNETTIVI. 
 



CRITERI GENERALI 

MATERIA: ITALIANNO CLASSE 5^ PRIMARIA 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l'apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, presenta   
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
 

 

• MANTIENE PER UN BREVE PERIODO L’ATTENZIONE 
NELLE DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO DISCONTINUO E PRESTA 
ATTENZIONE IN MODO FRAMMENTARIO 
ALL’INTERLOCUTORE NELLE CONVERSAZIONI. 

• ORGANIZZA UN DISCORSO SEMPLICE. 

• PARTECIPA CON LA MEDIAZIONE DELL’INSEGNANTE 
A DISCUSSIONI DI GRUPPO. 

• NON SA ESPORRE ARGOMENTI NOTI NÉ ESPRIME 
OPINIONI PERSONALI. 

• LEGGE IN MODO NON SEMPRE SCORREVOLE E NON 
SEMPRE ESPRESSIVO. 

• COGLIE SOLAMENTE ALCUNE INFORMAZIONI DEL 
TESTO LETTO. 

• PRODUCE CON DIFFICOLTÀ E CON L’AUSILIO DI UNA 
TRACCIA SEMPLICI E BREVI TESTI. 

• CONOSCE  E APPLICA PARZIALMENTE  LE 
PRINCIPALI CONVENZIONI ORTOGRAFICHE E    
MORFOSINTATTICHE. 
 

6 1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 
collegate, ma basilari per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, seppure sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono poco evidenti e vanno 

 

• MANTIENE PER TEMPI LIMITATI L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO DISCONTINUO E PRESTA 
ATTENZIONE SALTUARIAMENTE ALL’INTERLOCUTORE 
NELLE CONVERSAZIONI.  

• ORGANIZZA UN DISCORSO SEMPLICE E   PARTECIPA 
CON LA MEDIAZIONE DELL’INSEGNANTE A 
DISCUSSIONI DI GRUPPO. 

• ESPONE ARGOMENTI NOTI CON L’AUSILIO DI UNA 
TRACCIA. 



curate l’organizzazione dei tempi, dei materiali 
e delle strategie di lavoro. 

• NON SA ESPRIMERE OPINIONI PERSONALI. 

•  LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
ABBASTANZA SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO 
ED INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI.  

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI DI VARIO GENERE, 
ABBASTANZA COERENTI E COESI. 

• CONOSCE E RISPETTA ABBASTANZA LE PRINCIPALI 
REGOLE ORTOGRAFICHE, MA NON SEMPRE USA 
CORRETTAMENTE I SEGNI DI PUNTEGGIATURA.  

• NON SA RIELABORARE IN MODO PERSONALE.  

• CONOSCE E APPLICA PARZIALMENTE LE PRINCIPALI 
CONVENZIONI ORTOGRAFICHE O 
MORFOSINTATTICHE. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative 
per l’apprendimento e consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
sebbene non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro 
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 
 

 

• MANTIENE PER I TEMPI STABILITI L’ATTENZIONE 
NELLE DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO ADEGUATO E PRESTA 
ATTENZIONE ALL’INTERLOCUTORE NELLE 
CONVERSAZIONI. 

• ORGANIZZA UN DISCORSO E PARTECIPA A 
DISCUSSIONI DI GRUPPO IN MODO ADEGUATO. 

• ESPONE ARGOMENTI NOTI IN MODO 
SODDISFACENTE ED ESPRIME  SEMPLICI OPINIONI 
PERSONALI. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA, A VOLTE, TECNICHE DI LETTURA 
FUNZIONALI ALLO SCOPO. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO 
ED INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI DI UN 
TESTO LETTO.  

• PRODUCE SEMPLICI E BREVI TESTI DI VARIO 
GENERE, ABBASTANZA COERENTI E COESI. 



• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA ABBASTANZA 
CORRETTAMENTE I SEGNI DI PUNTEGGIATURA. 

• A VOLTE RIESCE A RIELABORARE IN MODO 
PERSONALE.  

• RICONOSCE E NOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE.  
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole.  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di adattamento. 

 

• MANTIENE PER TEMPI LUNGHI L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO ATTIVO E PRESTA ATTENZIONE 
ALL’INTERLOCUTORE NELLE CONVERSAZIONI.  

• ORGANIZZA UN DISCORSO E PARTECIPA   A 
DISCUSSIONI DI GRUPPO, APPORTANDO IL PROPRIO 
CONTRIBUTO. 

• ESPONE ARGOMENTI NOTI IN MODO SODDISFACENTE 
ED ESPRIME SEMPLICI OPINIONI PERSONALI. 

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO. 

• UTILIZZA TECNICHE DI LETTURA FUNZIONALI ALLO 
SCOPO E, A VOLTE, PREVEDERE L’ARGOMENTO DEL 
TESTO RICAVANDO LE INFORMAZIONI DAL TITOLO, 
DALLE IMMAGINI E DALLE DIDASCALIE. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO 
ED INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN 
FUNZIONE DI UNA SINTESI.  

• PRODUCE TESTI DI VARIO GENERE, COERENTI, COESI 
E PERTINENTI. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA. 

• A VOLTE RIESCE A RIELABORARE IN MODO 
PERSONALE. 



• RICONOSCE E NOMINA  LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO. 

• ANALIZZA LE ESSENZIALI STRUTTURE 
MORFOLOGICHE DELLE PARTI VARIABILI DEL 
DISCORSO. 

• RISPETTA LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE CONOSCIUTE. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 
collegate e consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 

 

• MANTIENE COSTANTEMENTE L’ATTENZIONE NELLE 
DIVERSE SITUAZIONI COMUNICATIVE. 

• ASCOLTA IN MODO ATTIVO, PRESTA ATTENZIONE E 
INTERAGISCE   CON L’INTERLOCUTORE NELLE 
CONVERSAZIONI. 

• ORGANIZZA UN DISCORSO E PARTECIPA A 
DISCUSSIONI DI GRUPPO APPORTANDO IL PROPRIO 
CONTRIBUTO IN MODO APPROPRIATO E PERSONALE. 

• ESPONE ARGOMENTI NOTI IN MODO PERTINENTE ED 
ESPRIME OPINIONI PERSONALI IN MODO CHIARO.  

• LEGGE TESTI DI VARIO GENERE IN MODO 
SCORREVOLE ED ESPRESSIVO ED UTILIZZA TECNICHE 
DI LETTURA FUNZIONALI ALLO SCOPO. 

• A VOLTE, PREVEDE L’ARGOMENTO DEL TESTO 
RICAVANDO LE INFORMAZIONI DAL TITOLO, DALLE 
IMMAGINI E DALLE DIDASCALIE. 

• COGLIE LA TIPOLOGIA TESTUALE DEL BRANO LETTO 
ED INDIVIDUA LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN 
FUNZIONE DI UNA SINTESI. 

• COGLIE LE PIÙ IMPORTANTI INFORMAZIONI IMPLICITE 
E UTILIZZA LA LETTURA PER RICERCA PERSONALE.  

• PRODUCE TESTI DI VARIO GENERE, COERENTI, COESI 
E PERTINENTI, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO RICCO 
ED APPROPRIATO. 

• CONOSCE E RISPETTA LE PRINCIPALI REGOLE 
ORTOGRAFICHE ED USA CORRETTAMENTE I SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA. 

• RIELABORA IN MODO PERSONALE ED ORIGINALE. 



• RICONOSCE E NOMINA LE PRINCIPALI PARTI DEL 
DISCORSO. 

• ANALIZZA LE PRINCIPALI STRUTTURE MORFOLOGICHE 
DELLE PARTI VARIABILI. 

• APPLICA E RISPETTA LE PRINCIPALI CONVENZIONI 
ORTOGRAFICHE E MORFOSINTATTICHE CONOSCIUTE. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse, anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 

 

 

• Mantiene sempre l’attenzione nelle diverse situazioni 
comunicative, ascolta in modo attivo. 

• Presta attenzione e interagisce   con l’interlocutore nelle 
conversazioni. 

• Organizza un discorso e partecipa a discussioni di gruppo 
apportando il proprio contributo in modo esauriente e 
personale. 

• Espone argomenti noti in modo pertinente e con linguaggio 
ricco e appropriato. 

• Esprime opinioni personali in modo chiaro ed originale. 

• Legge testi di vario genere in modo scorrevole e espressivo. 

• Utilizza tecniche di lettura funzionali allo scopo e prevede 
l’argomento del testo ricavando le informazioni dal titolo, 
dalle immagini e dalle didascalie. 

• Coglie la tipologia testuale del brano letto ed individua le 
informazioni principali in funzione di una sintesi. 

• Coglie le più importanti informazioni implicite e sa esprimere 
un proprio pensiero sul testo letto. 

• Utilizza la lettura per ricerca personale.  

• Produce testi di vario genere, ricchi di contenuto, coerenti, 
coesi e pertinenti, utilizzando un lessico appropriato.  

• Conosce e rispetta le principali regole ortografiche ed usa 
correttamente i segni di punteggiatura. 

• Riesce a rielaborare in modo personale ed originale. 

• Riconosce e nomina le parti del  discorso conosciute. 

• Analizza le strutture morfologiche delle parti variabili del 
discorso.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Applica e rispetta le principali convenzioni ortografiche 
conosciute. 

• Applica e rispetta le regole ortografiche e morfosintattiche 
note. 
 



CRITERI GENERALI 

MATERIA: ITALIANNO CLASSE 1^-2^-3^ SSPG 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

FINO A 4  
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è meccanica, non consapevole 
e presenta gravi lacune. 

3. Lo svolgimento dei compiti e la risoluzione dei 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti da 
precise istruzioni e costante controllo 
dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non 
sorretti da autoregolazione e organizzazione 
dei tempi, delle strategie e dei materiali. 
 

 
ASCOLTO E PARLATO 
A. 
L'ALUNNO INTERAGISCE IN MODO EFFICACE IN DIVERSE 
SITUAZIONI COMUNICATIVE, ATTRAVERSO MODALITÀ 
DIALOGICHE SEMPRE RISPETTOSE DELLE IDEE DEGLI ALTRI; 
CON CIÒ MATURA LA CONSAPEVOLEZZA CHE IL DIALOGO 
OLTRE AD ESSERE UNO STRUMENTO COMUNICATIVO , HA 
ANCHE UN GRANDE VALORE CIVILE E LO UTILIZZA PER 
APPRENDERE INFORMAZIONI ED ELABORARE OPINIONI SU 
PROBLEMI RIGUARDANTI VARI AMBITI CULTURALI E SOCIALI 
B. 
L’ALUNNO ASCOLTA E COMPRENDE TESTI DI VARIO TIPO 
“DIRETTI” O “TRASMESSI” DAI MEDIA, RICONOSCENDONE LA 
FONTE, IL TEMA, LE INFORMAZIONI E LA LORO GERARCHIA, 
L'INTENZIONE 
DELL'EMITTENTE 
C. 
L’ALUNNO ESPONE ORALMENTE 
ALL'INSEGNANTE E AI COMPAGNI 
ARGOMENTI DI STUDIO E DI RICERCA, ANCHE AVVALENDOSI 
DI SUPPORTI SPECIFICI (SCHEMI, MAPPE, PRESENTAZIONI AL 
COMPUTER, ECC.). 
 
LETTURA 
D. 
L’ALUNNO USA MANUALI DELLE DISCIPLINE O TESTI 
DIVULGATIVI (CONTINUI, NON CONTINUI E MISTI) NELLE 
ATTIVITÀ DI STUDIO PERSONALI E COLLABORATIVE, PER 
RICERCARE, RACCOGLIERE E RIELABORARE DATI, 
INFORMAZIONI, CONCETTI. 
E. 
L'ALUNNO LEGGE TESTI LETTERARI DI VARIO TIPO 

 
 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie, limitate e 

superficiali. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori  e dipende da un saltuario esercizio. 

3. Lo svolgimento dei compiti e la risoluzione dei 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o, episodicamente, di 
compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
 

 1. Le conoscenze sono essenziali, poco 
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approfondite, non sempre collegate, ma 
sufficienti per l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto consapevole, 
presenta alcuni errori. 

3. Possiede sufficienti abilità nello svolgimento dei 
compiti e nella risoluzione di problemi semplici. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono abbastanza adeguati, 
ma va incrementata l’organizzazione dei tempi, 
dei materiali e delle strategie di lavoro. 
 

(NARRATIVI, POETICI, TEATRALI) E COMINCIA A COSTRUIRNE 
UN'INTERPRETAZIONE, COLLABORANDO 
CON COMPAGNI E INSEGNANTI. 
 
SCRITTURA 
F. 
L’ALUNNO SCRIVE CORRETTAMENTE TESTI 
DI TIPO DIVERSO (NARRATIVO, 
DESCRITTIVO, ESPOSITIVO, REGOLATIVO, 
ARGOMENTATIVO) ADEGUATI A 
SITUAZIONE, ARGOMENTO, SCOPO, 
DESTINATARIO UTILIZZANDO ANCHE LA 
VIDEOSCRITTURA. 
 
ACQUISIZIONE  ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
G. 
L’ALUNNO COMPRENDE E USA IN MODO APPROPRIATO LE 
PAROLE DEL 
VOCABOLARIO DI BASE FONDAMENTALE; DI ALTO USO; DI 
ALTA DISPONIBILITÀ. 
 
ACQUISIZIONE  ED ASPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
H. 
L’ALUNNO RICONOSCE E USA TERMINI SPECIALISTICI IN 
BASE A CAMPI DI DISCORSO. 
 
ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 
I. 
L’ALUNNO PADRONEGGIA E APPLICA IN SITUAZIONI DIVERSE 
LE ONOSCENZE FONDAMENTALI ELATIVE AL LESSICO, ALLA 
MORFOLOGIA, ALL'ORGANIZZAZIONE LOGICO-SINTATTICA 
DELLA FRASE SEMPLICE E COMPLESSA, AI CONNETTIVI 
TESTUALI; UTILIZZA LE CONOSCENZE 
METALINGUISTICHE PER COMPRENDERE 

7  
1. Le conoscenze sono sostanzialmente 

significative per l’apprendimento e 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure, una volta acquisite le 
istruzioni fondamentali, è sufficientemente 
autonoma. 

3. Rielabora in modo corretto le informazioni e 
sa gestire le situazioni note. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione 
sono discrete, mentre sono da migliorare le 
strategie di lavoro e le abilità in contesti 
nuovi. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Rielabora in modo corretto e significativo le 
informazioni. 

4. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 



 

problemi in modo autonomo. 
5. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate anche in contesti nuovi. 
 

CON MAGGIOR PRECISIONE I SIGNIFICATI 
DEI TESTI E PER CORREGGERE I PROPRI 
SCRITTI. 
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1. Le conoscenze sono complete, approfondite, 

ben collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità nello svolgimento dei 
compiti e nella risoluzione dei problemi sono 
autonome, consapevoli e si adattano a contesti 
e situazioni nuovi e  di una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno e 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità e dotati 
di spirito critico. 
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1. Le conoscenze sono organiche, ampie, 

interconnesse e ben consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità nello svolgimento dei 
compiti e nella risoluzione dei problemi sono 
autonome, consapevoli e si adattano a contesti 
nuovi ed a situazioni complesse. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno e 
l’organizzazione sono evidenti e sempre 
puntuali. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, critici, 
originali e utili al miglioramento del proprio e 
dell’altrui lavoro. 
 


